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6 CONCLUSIONI  
Il presente documento costituisce lo Studio di Impatto Ambientale  (SIA) relativo al progetto di perforazione 
e coltivazione del nuovo pozzo “Donata 4 DIR ” che Eni S.p.A. Distretto Centro Settentrionale intende 
realizzare nella Concessione di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi denominata “B.C3.AS”, ubicata in 
Zona Marina “B”. 

Il nuovo pozzo “Donata 4 DIR ” sarà realizzato a partire dalla piattaforma esistente Emilio ubicata nel Mar 
Adriatico Centro Settentrionale, nell’offshore antistante la Regioni Marche, ad una distanza di circa 27 km 
(14,6 miglia marine) dalla costa marchigiana San Benedetto del Tronto (AP). 

Il progetto è finalizzato a recuperare le riserve residue del campo gas “Donata” (Gas metano al 99,3%) e 
prevede le seguenti fasi: 

• posizionamento (Mob) dell’impianto di perforazione di tipo “Jack-up Drilling Unit” al lato della 
piattaforma Emilio; 

• perforazione e completamento del pozzo Donata 4 DIR, a partire dalla piattaforma esistente Emilio; 

• allontanamento (Demob) dell’impianto di perforazione; 

• allaccio e messa in produzione del pozzo Donata 4 DIR. 

Per maggiori dettagli si rimanda al Capitolo 3  Quadro di Riferimento Progettuale del presente Studio. 

L’analisi della compatibilità tra le indicazioni normative relative alla legislazione vigente e le soluzioni 
prospettate dal progetto da realizzare, evidenziano rapporti di coerenza tra il progetto stesso e l’attuale 
situazione energetica italiana. In particolare, il progetto è conforme al trend che l’Italia sta cercando di 
seguire per ridurre la propria dipendenza energetica dall’estero attraverso lo sfruttamento, economicamente 
favorevole ed ambientalmente sostenibile, delle risorse presenti sul territorio nazionale, sia marino che 
terrestre.  

Dal punto di vista ambientale e vincolistico, il progetto in esame risulta conforme a quanto indicato nel 
D.Lgs. n.152/2006. La Piattaforma Emilio, da cui sarà realizzato il pozzo Donata 4 DIR, è ubicata in 
Adriatico, circa 27 km (14,6 miglia marine) dalla costa marchigiana di San Benedetto del Tronto (AP), in 
un’area che non ricade né all’interno del perimetro di aree marine e costiere a qualsiasi titolo protette per 
scopi di tutela ambientale, né in una zona di mare posta entro dodici miglia dalla linea di costa e dal 
perimetro esterno delle suddette aree marine e costiere protette. 

L’esame dettagliato delle componenti ambientali, eseguito nel Capitolo 4  Quadro di Riferimento Ambientale 
del presente Studio, fornisce un quadro generale dell’ambito naturale caratterizzante l’area in progetto, sulla 
base del quale è stata elaborata la Stima degli impatti (Capitolo 5 ). 

Come previsto dalla legislazione vigente, sono stati individuati ed analizzati, mediante una stima quali-
quantitativa, i potenziali impatti che le diverse fasi dell’attività in progetto possono generare sulle diverse 
componenti ambientali circostanti l’area di progetto, considerando le diverse fasi operative, suddivise in 
mob/demob impianto di perforazione, perforazione/chiusura mineraria e produzione.  

Ove possibile, la quantificazione degli impatti è stata effettuata tramite l’applicazione di modelli matematici di 
simulazione, in particolare:  

• per la modellizzazione della diffusione di inquinanti in atmosfera in fase di perforazione è stata 
utilizzata la suite modellistica CALMET/CALPUFF  (Exponent® – Versione 8.5.0);  

• per la modellizzazione di un potenziale scenario incidentale, si è fatto riferimento a quanto previsto 
dall’art. 5, comma 1, lettera c) del DLgs 152/2006 come modificato dal DLgs 104/2017, che richiama 



Eni S.p.A. 

Distretto Centro 
Settentrionale 

Doc. SICS 220 
Studio di Impatto Ambientale 

Progetto “Pozzo Donata 4 DIR” 
Conclusioni 

Cap.6 
Pag. 2 di 6  

 

quanto prescritto dal DLgs 145/2015 (così detta “Direttiva Grandi Rischi”). Si è pertanto proceduto 
alla simulazione modellistica di una potenziale perdita di gasolio, considerato l’unico evento 
accidentale ipotizzabile, è stato utilizzato il codice di calcolo OSCAR (Oil Spill Contingency And 
Response), sviluppato da Sintef (Stiftelsen for industriell og teknisk forskning, Fondazione per la 
Ricerca Scientifica e Industriale), che costituisce uno standard per gli operatori nel settore Oil & Gas 
ed è impiegato per la previsione degli effetti degli scenari incidentali offshore nelle aree ad intensa 
attività estrattiva; 

• per lo studio della visibilità dalla costa dell’impianto di perforazione è stata eseguita un’analisi a livelli 
che ha previsto prima la determinazione della massima distanza visibile e poi l’introduzione di un 
fattore correttivo per tener conto delle condizioni di visibilità in più punti di osservazione. 

I risultati della Stima degli Impatti restituiscono classi di impatto per la maggior parte trascurabili, e in minor 
misura nulle e basse.  

In particolare, considerando che la piattaforma Emilio è già esistente ed in esercizio da diversi anni, si 
prevede che con la realizzazione del pozzo Donata 4 Dir lo scenario emissivo valutato nell’ambito dell’iter 
VIA relativo alla fase di esercizio della piattaforma Emilio e autorizzato con DEC/VIA/5222 del 31/07/2000 
non varierà in maniera apprezzabile, come dettagliato nei precedenti capitoli.  

Si evidenzia, inoltre, che i potenziali impatti identificati in fase di mob/demob e in fase di perforazione hanno 
tutti carattere temporaneo e reversibile al termine delle attività di realizzazione del pozzo, della durata di 
circa 87 giorni.  

Inoltre, in ottemperanza a quanto richiesto dal D.Lgs. 104/17, nello Studio è riportata anche una descrizione 
dei previsti impatti ambientali significativi e negativi, derivanti dalla vulnerabilità del progetto ai pertinenti 
rischi di gravi incidenti e/o calamita'.  

In particolare, trattandosi di una piattaforma che produce gas, lo scenario identificato come rappresentativo 
riguarda il cedimento strutturale parziale del jack-up con conseguente cedimento strutturale parziale della 
piattaforma e sversamento in mare di gasolio dai serbatoi di stoccaggio (serbatoio di stoccaggio di gasolio di 
piattaforma e serbatoio di stoccaggio del gruppo elettrogeno di emergenza del jack-up1).  

Le simulazioni effettuate, considerando la corretta gestione delle emergenze in accordo a quanto previsto 
nel Piano di Emergenza Ambientale Offshore di Eni, in caso di sversamento di gasolio hanno mostrato che 
l’eventuale prodotto sversato, nel tempo di intervento dei mezzi antinquinamento, rimarrebbe confinato molto 
lontano dalla costa (39 km). Infatti il Piano di Emergenza Ambientale Offshore DICS prevede che i mezzi 
necessari al contenimento degli sversamenti in mare completino il loro intervento antinquinamento entro le 6 
ore successive allo sversamento e, pertanto, tale situazione consente la completa gestione dell’evento con 
l’intervento dell’antinquinamento marino e l’impiego delle dotazioni. 

Sulla base delle informazioni reperite e riportate nel presente Studio e delle valutazioni effettuate, si può 
affermare che le attività in progetto non comportano impatti rilevanti né per l’ambiente, né per le attività 
antropiche in essere nell’area in esame. 

In conclusione si ricorda che tutte le attività previste saranno condotte da Eni s.p.a. sulla base 
dell’esperienza maturata relativamente al corretto sfruttamento delle risorse minerarie, in conformità alla 
normativa vigente e nel massimo rispetto e tutela dell’ambiente e del territorio. 

                                                      

1 KMN-RGR-2017-01, “Relazione Grandi Rischi – Jack-up Key Manhattan” 
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